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dell’ Iftoriz antica . 0

Jega , e mezza di’circuito ; conteneva 1l
Tempio' dii Bel 5i'e la: Torre di Babelle,
di ‘Figura: Piramidale ,~ lalicui bafe<; ed
altezza era di cento 'pertiche. Era ‘com-
pofta dicotto Torri’, pofte I'una fopra
I altra: Il Palazzo nuovoavea tre Leghe
di' circonferenzal . Era fortificato di tre
recinti ‘di Muro', innalzati ful Modello
di quelli della Citth )€ rinchindeva i-fu-
perbi Giardini fofpefi nell’aria . Semirami-
de a forza di fabbricare avea concepita
gran paffione per lei Fabbriche , - né mai
cefsd d inalzare nuoyi! edificy , fe non
quando cefsd di- vivere. .

Si pretende , cher Ninia fuo Figlie 1n-
orridito: al' delitto y-al quale Ella  lo {ol-
lecitava, Ja faceffle morire, dopo un Re-
gnoidi ‘42. Aunni, 1 fuoi Sudditisy de’
quali' Ella: regnando: avea formata la glo-
ria’, e la felicith, letereffero una Statua,
g 'la  onoraroho dopo la: Morte, come uua
Dea. Avea lafaviezza e il coraggio di
Pallade , fenza-averne la Caftitiyy e 1viz)
di Venere, fenza averne labellezza. Al-
meno Ella lafcid ihterno. a quelto “una
riputazione molto male ftabilita:. Cosivla
{fua Apoteofi- non ebbe molta fortuna.

Wiz o Nirod ~1fp4
N Tnia ' montato .I"ul Trono ' de' {uoi

Predeceflori , lo difonord . Semira-
mide’ defiderofa di* regnare y I avea fatto
allevare in ‘mezzo alleifemmine, accioc-
ché wallettato dal piacere d’una’ vita'vo-
luttnofa ; e molle, non penfaffe ad aflu-
mere egli fteflo il Governo ‘dell” Impero:
politica " troppo comune  a queliij_, che
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10 . Compendio :
ono Depofitar) dell’autority d’un Re mis
nore, e quafi fempre funefta al bene del-
lo Stato. Tal politica operd in Ninia,
pitt di quello; che la Madre avrebbe de-
fiderato : Queflto Principe nato da un
Eroe ; e da una Eroina altro non fu,
che. un effeminato’. . Immerfo né pid
fozzi piaceri; per pitt di 30i anni ; non
avea confervato dell’ umanity; {e''non la
figuray e 1 vizj. Sempre rinferrato nel fuo
Palazzo con le {ue favorite, non fi la-
fetava: giammai vedere a' fuoi Popoli. Si
poteva dire, ch’Egli non ardiva di com-
parire tra gli Uomini. Niuno godeva del
fuo favore , fe non' tanto , quanto avea
parte nelle fue diflolutezze . Il maggior
merito appreflo di lui confiffeva nell’arte
di fargli godere 1 piaceri’ meno onefti,
Cosi 1 Miniftri degli fteffi piaceri’ fareb-
bero ftati meglio rimunerati, che i Mi-
niftri dello Stato ; fe quefti pit arbitri
delle Finanze , che il Re medefimo, non
fi foffero pagati di lor propria- mano.

Non fi fa quanto vifle quefto effenimi-
nato Monarca , ma,fi siy che fu lungo
tempo Re, e che mai noh regnd.

Ma benche ‘molto difonore Egli recaf-
fe a fe fteflo, ed al Regno, tuttavia i
fuor Succeffori hon fi ivergognarono d’
mitarlo . Efi preferirono il molle , e
6z10f0 - ripofo di | Ninia - alle gloriofe fa-
tiche di Nembrot , di Nino; ¢ di Se-
miramide . L’ efempio del vizio & ca-
munemente pilt potente fopra il Cuore
degli Uomini’, che quello della Virth .
Per feguir quefto vi vuol fatica : per fe-
guir altro bafta cedere alle inclinazioni
lufinghiere , e feduttricis L’ Impero di Bas
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dell Tftoria antica . t1

Bilonid eta affai vafto , per contentare
I’ ambizione d¢’ fuor Monarchi , e affai
ricco, ‘per fomentare il lor luffos 1 Fon-
datori ‘avevano conquiftato molto ; gli E-
redi vollere godete: delle loro conquiftes
i1 loro Regno f{in’ alla trentefima Gene-
razione fu il Regno dell Effemminatez-
23 50e del vidion Quefto ¢ tutte quello,
che le ne pud dire.

ﬂMRAFEL

IGrahd Imper; allora fono pi vlcmlalla,
A “loro rovina , quando {1 vedono in effi
figrioreggiare tmnqmllamentc 1 vizj, el
ozio -1 Popoli dell’Afia vergognandofi di
obbedire 2 Prmmpl pib vili y e codardi
delle Femmine, ﬁ ribellaronoy e fi elef=
fero dei ' Re y ‘pili-degni di governarli.
Queft1 {membramenti reftrinfero I Impero
di Babilonia tra 1' Confini d’un' picciolo
Reame . Diigia al tempo di Abramo g
Imperatori non erato pidx fe non  piccio-
i1 Re di Sennaar. Ancora erano efli Vaf=
{alli del Re degli Elamiti , cioé de’ Per-
fiani , ‘che aveaho fpinte le'lot conquifte
molto di la dall’Eufrate, e fino nella
Pentapol: 'della Paleftina . " Ma 1 cinque
Re di Gomorray di Sodoma 3 d' Adam,

di Seboim ; e di Segor , eflendofi ribella-
t1 .contro gll Elamiti , ed avendo' ricufa~
to «di < pagar loro il tributo, che aveano
per 1l corfo continuo di 12: annipagato,
il Re di Elam i mife in marcia, pl
fargli pentire “della lor ribellione. Egli
era accompagnato d’ Amrafel Re di Scn*
naar , da Arioch Re'di Ponto, e da Ta-
dal Re delle Nazioni. Effi diedero il fac-
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